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   f)   i casi in cui le imprese chiedono il preventivo benestare al 
Fondo caccia prima di procedere alla liquidazione dei sinistri, nonché 
le procedure cui le imprese si attengono nei rapporti con il Fondo stesso 
in caso di contestazioni relative ai sinistri di cui all’articolo 302 del 
Codice.” 

 “Art. 37.    Obbligo per le imprese designate di fornire al Fondo cac-
cia dati ed elementi sulla gestione di sinistri e vigilanza governativa 
sulle imprese designate  

 1. Il Fondo caccia può chiedere alle imprese designate dati ed ele-
menti relativi alla gestione dei sinistri di cui all’articolo 302 del Codice. 

 2. Le stesse imprese designate tengono a disposizione del Fondo 
caccia per gli eventuali riscontri, tutti i libri, registri e documenti riguar-
danti la predetta gestione. 

 3. L’IVASS ha facoltà di disporre ispezioni presso le imprese de-
signate, per controllare l’osservanza delle disposizioni di legge, delle 
istruzioni ministeriali, nonché delle convenzioni di cui all’articolo 36. 

 4. Le imprese mettono a disposizione dei funzionari incaricati delle 
ispezioni tutta la corrispondenza, gli atti, i libri, le scritture e tutto quan-
to concerne i rapporti con il Fondo caccia e la prestazione del servizio 
di liquidazione dei sinistri e forniscono le notizie e i dati che siano ad 
esse richiesti.”.   

  14G00142  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 luglio 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale degli aiuti a favore delle or-
ganizzazioni di produttori nel settore ortofrutticolo, di cui 
all’articolo 35 del Regolamento UE n. 1308/2013, per l’anno 
2014, ai sensi della legge n. 183/1987.      (Decreto n. 36/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI

CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 ottobre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli, che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio - ed, in particolare, l’art. 35, che prevede che 
gli Stati membri, in aggiunta al fondo di esercizio pre-
visto dal par. 1 dell’art. 32 del medesimo regolamento, 
fi nanziato da un contributo comunitario e, per la parte 
residua, da contributi dei soci delle organizzazioni dei 
produttori, possono essere autorizzati dalla Commissio-
ne, previa richiesta debitamente giustifi cata, a concedere 
alle organizzazioni di produttori relative a regioni, il cui 
livello di organizzazione dei produttori nel settore orto-
frutticolo è particolarmente scarso, un aiuto fi nanziario 
nazionale non superiore all’80% dei contributi fi nanziari 
di cui alla lettera   a)   del richiamato art. 32, par.1; 

 Visto il predetto art. 35 del regolamento (UE) del Con-
siglio n. 1308/2013 che prevede che, nelle regioni degli 
Stati membri in cui meno del 15% del valore della produ-
zione ortofrutticola è commercializzato da organizzazioni 
di produttori e in cui detta produzione rappresenta almeno 
il 15% della produzione agricola totale, l’aiuto fi nanziario 
nazionale concesso può essere rimborsato dalla Comunità 
su richiesta dello Stato membro interessato; 

 Visto l’art. 230, par. 2, del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 che, nell’abrogare il regolamento CE 
n. 1234/2007, stabilisce che tutti i riferimenti al regola-
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mento (CE) n. 1234/2007 si intendono fatti al regolamen-
to (UE) n. 1308/2013, secondo la tavola di concordanza 
riportata nell’allegato XIV; 

 Visto il regolamento (UE) di esecuzione n. 543/2011 
della Commissione del 7 giugno 2011, come modifi ca-
to dal regolamento (UE) n. 72/2012 della Commissione 
del 27 gennaio 2012, recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1234/2007 nei settori degli ortofrut-
ticoli freschi e degli ortofrutticoli trasformati; 

 Visto l’art. 91, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 543/2011 della Commissione, il quale stabilisce che il 
livello di organizzazione dei produttori in una regione di 
uno Stato membro è considerato particolarmente scarso 
quando, negli ultimi tre anni per i quali si dispone di dati, 
le organizzazioni di produttori, le associazioni di orga-
nizzazioni di produttori e i gruppi di produttori hanno 
commercializzato meno del 20% del valore medio della 
produzione ortofrutticola regionale calcolato secondo le 
modalità previste dal paragrafo 1 del medesimo art. 91; 

 Visto, altresì, l’art. 95 del regolamento (UE) n. 543/2011 
della Commissione, in base al quale il rimborso dell’aiu-
to fi nanziario nazionale è limitato al 60% dell’aiuto fi -
nanziario concesso all’organizzazione di produttori e che 
la richiesta dello stesso va effettuata anteriormente al 
1° gennaio del secondo anno successivo all’anno di ese-
cuzione dei programmi operativi; 

 Vista la decisione della Commissione C(2014) 3396 
del 26 maggio 2014 con la quale l’Italia è stata autorizza-
ta ad erogare, per l’anno 2014, l’aiuto nazionale previsto 
dall’art. 35 del regolamento (UE) del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio n. 1308/2013 per l’importo massimo 
di euro 15.474.508,00; 

 Vista la nota n. 3570 del 12 giugno 2014, con la quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li, a fronte di risorse comunitarie attivabili per l’anno 
2014 per gli aiuti alle organizzazioni di produttori nel 
settore ortofrutticolo, pari ad euro 19.411.601,78, chie-
de un cofi nanziamento nazionale di euro 15.474.508,00 
a valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla legge 
n. 183/1987; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbi-
sogno alle disponibilità del Fondo di rotazione per l’at-
tuazione delle politiche comunitarie, di cui alla legge 
n. 183/1987; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 
15 maggio 2000, nella riunione svoltasi in data 16 luglio 
2014:  

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico, a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, a favore 
delle organizzazioni di produttori nel settore ortofruttico-
lo, previsto dall’art. 35 regolamento (UE) del Parlamento 

Europeo e del Consiglio n. 1308/2013, per l’anno 2014, è 
pari ad euro 15.474.508,00. 

 2. Le erogazioni, a valere sulla quota di cofi nanziamen-
to di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dall’AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, l’AGEA e gli organismi pagatori regionali ef-
fettuano i controlli circa la sussistenza, anche in capo ai 
benefi ciari, dei presupposti e dei requisiti di legge che 
giustifi cano le erogazioni di cui al punto 2, nonché ve-
rifi cano che i fi nanziamenti comunitari e nazionali siano 
utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità alla 
normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzioni 
di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento, il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette all’I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali si impegna altresì a presentare alla Commis-
sione europea, secondo le modalità ed i termini previsti 
dall’art. 95 del regolamento (UE) n. 543/2011, la richie-
sta di rimborso del 60 per cento dell’aiuto nazionale con-
cesso ad organizzazioni di produttori relative a Regioni 
che rispettino i parametri previsti dall’art. 35, paragrafo 
2, del Regolamento (UE) n. 1308/2013. A tal proposito, 
il Ministero delle politiche, agricole e forestali provvede-
rà tempestivamente a comunicare al Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato - I.G.R.U.E. l’avvenuto 
rimborso da parte della Commissione, con l’esatta indi-
cazione della somma rimborsata, al fi ne di consentire il 
reintegro al Fondo di rotazione delle somme dallo stesso 
erogate sulla base di tale decreto. 

 8. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2014
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